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Lo specchio
del paese

Mai comequest’anno il campionato di cal-

cio, che parte inusualmente in questoweek

endd’agosto, avrebbe bisogno della prote-

zione di Eupalla, la fantastica dea inventata

dalla penna di Gianni Brera a tutela del gio-

co più amato gli italiani. Perchèmai come

oggi il calcio rispecchia la vita del Paese, i

suoi problemi, i suoi difetti, i suoi eccessi e

anche le sue speranze.

Il campionato è in caduta, come l’Italia. La

crisi ha ridotto le ambizioni di presidenti

mecenati,miliardari emascalzoni e chi, nelle

ultime settimane, ha tentato di avvicinarsi

ad alcune popolari squadre hamostrato

caratteri assai vicini a quelli degli speculato-

ri, dei costruttori abusivi o di spregiudiati

cultori dell’insider trading. Abbiamovisto

l’avvocato Joe Tacopina, il petroliere albane-

se Taci, l’intermediario Vinicio Fioranelli, tutti

improbabili investitori che, infatti, sono

scomparsi in fretta, inseguiti dalla Consob e

dallamagistratura.

I conti della Serie A sono quasi peggiori di

quelli di Tremonti e se si potesse fare un

bilancio consolidato delle venti squadre che

si contendono lo scudetto apparirebbe

chiaro che il sistema è prossimo al fallimen-

to e dovrebbeportare i libri in Tribunale. Il

Sole-24Ore ha calcolato che ogni gol ha un

costomedio di unmilione di euro. Roba da

matti. L’indebitamento del sistema sfiora i 2

miliardi e oltre il 60%dei debiti è concentra-

to in cinque squadre. Il costo del personale,

cioè i calciatori, è pari al 63%dei ricavi com-

plessivi. Chissà cosa direbbeMarchionne se

la Fiat avesse questi conti.

I bilanci in rosso e la crisi hanno spinto i

maggiori teamversouna linea dimoderazio-

ne, di contenimento dei costi anche sacrifi-

cando imigliori protagonisti della pedata

domenicale. Siamoal punto che Silvio Berlu-

sconi ha vestito i panni delmoralizzatore,

proponendo sacrifici e tagli degli ingaggi,

ovviamente dimenticando il suo passato

quando, ad esempio, finiva sotto inchiesta

per l’acquisto di Lentini. E se c’è la crisi cosa

fanno i presidenti? Come laMarcegaglia

chiedono aiuto, sgravi fiscali, investimenti

per gli stadi in proprietà. D’altra parte il cal-

cio crea consenso, offre scorciatoie impensa-

bili per la popolarità comeè accaduto alla

presidentessa dell’Argentina Cristina Fernan-

dez che pagherà con i soldi pubblici i diritti

tv del campionato per i prossimi cinque

anni. Le partecipazioni statali della palla, con

la benedizione diMaradona.

Ma tant’è, il footbal è politica e non ci è

rimasta lamemoria. Basta un bel gol e passa

tutto.Moggiopoli sembra che non siamai

esistita, il processo di Napoli sugli scandali di

tre anni fa chissà se arriverà a una conclusio-

ne, gli stadi sono sempre inadeguati e la

violenza non scompare con la tessera del

tifoso visto che già ieri adAcireale amomen-

ti ci scappava ilmorto per un’amichevole.

Le incognite sonodue: chi vincerà lo

scudetto e soprattutto chi traMurdoch e

Mediaset vincerà la battaglia dei diritti tv e

della pubblicità. L’unico desiderio sarebbe

quello di vedere tra un anno, aimondiali in

SudAfrica, il lombardo del GhanaMario

Balotelli con lamaglia azzurra cantare Fratel-

li d’Italia. Alla faccia dei leghisti.

In conclusione: che vinca il migliore. Anzi,

speriamodi no, direbbeNereo Rocco.
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